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I -  Assistenza scolastica – Diritto allo studio

(legge regionale 29 aprile 1985 n. 49 ) 
1. Contributi ordinari di assistenza scolastica per interventi di trasporto, mensa, sussidi, corsi per adulti  (articolo 3 l.r. 49/1985)
1.1. Disposizioni generali

La l.r. 49/1985 prevede contributi per i servizi di assistenza scolastica ai Comuni, loro Consorzi ed alle Comunità Montane da erogare in base:

· al numero degli alunni iscritti presso le scuole statali e non statali dei Comuni sede di Autonomia scolastica (cioè sede della Direzione dell’Istituzione scolastica)


· alla spesa sostenuta per il servizio di trasporto della scuola dell’obbligo.

La gestione degli interventi relativi al diritto allo studio è compito dei Comuni nel cui territorio hanno sede le Autonomie scolastiche, fatti salvi accordi diversi che possono intervenire tra i Comuni per particolari esigenze di funzionalità ed economicità degli interventi. 

La Regione riconosce le intese intervenute tra i Comuni, anche sotto forma di Unione di comuni. 

Alcuni criteri, generali e di dettaglio, per l’erogazione dei contributi di assistenza scolastica descritti nella presente Guida sono contenuti anche nel “Programma di attività per l’anno 2007” della Direzione Promozione attività culturali, Istruzione e Spettacolo 
All’attivazione di ogni intervento sono  emanate specifiche comunicazioni o indicazioni operative con l’indicazione puntuale dei termini di presentazione delle richieste e della modulistica relativa e di trasmissione delle schede di rendicontazione o di monitoraggio. Analogamente per gli atti di erogazione dei contributi. La documentazione è via via pubblicata nelle versioni aggiornate nel sito della Regione e quando coinvolge gli studenti e le Istituzioni scolastiche anche nel sito della Direzione regionale MIUR.

La firma  sui modelli  e sulle dichiarazioni di seguito indicate deve essere quella del Sindaco o del Funzionario incaricato.

1.2. Modalità per la richiesta dei contributi ordinari

 e per la rendicontazione:

 moduli, termini e documentazione

Per potere richiedere il contributo ordinario di assistenza scolastica è necessario collegarsi alla seguente pagina web: http://www.regione.piemonte.it/istruz/dirstu/index.htm - “Diritto allo studio” selezionando uno dei due link “Richieste on-line per utenti Rupar” oppure “Richieste on-line per utenti non Rupar”. Si ricorda che la compilazione dei modelli on-line dovrà essere completata con l’invio o via fax (ai numeri 0114325039 e 0114325121) entro il 31 gennaio 2008 o per posta alla Regione Piemonte - Assessorato Istruzione e Formazione Professionale - Settore Istruzione - Via Meucci 1 - 10121 Torino, della versione stampata dei moduli compilati on-line (Richiesta ex ASIS.01 e Rendiconto) debitamente firmati, unitamente all’eventuale altra documentazione cartacea a supporto prevista dalla Guida.

1. la Richiesta (on-line) che riepiloga la situazione dei servizi  di assistenza scolastica per l’anno di riferimento; 

2. il modello Relazione e Rendiconto Utilizzo Fondi (on-line), relativo ai contributi assegnati e riferiti all’anno finanziario precedente ( ai sensi dell’articolo 9 della l.r. 49/1985). 

Inoltre devono essere compilati e trasmessi allo stesso indirizzo i modelli sotto indicati:

· modello ASIS.04 (cartaceo) relativo alla situazione dei servizi di assistenza scolastica gestiti in forma aggregata: a cura degli Enti che gestiscono il servizio anche per altri comuni (ad es. Comunità Montana, Comune capo consorzio, Comune capofila) 

· modello ASIS.05 (cartaceo) relativo al preventivo per la gestione diretta trasporto alunni scuola dell’obbligo: a cura degli Enti che gestiscono il servizio con proprio scuolabus.

Nella Richiesta di contributo ordinario devono essere indicati i seguenti dati :

· il numero degli iscritti nelle scuole dell’infanzia statali e non statali presenti sul territorio comunale: a cura di ogni Comune  sede di scuola dell’infanzia; 

· il numero degli iscritti nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado statali e non statali compresi tutti gli alunni dei plessi dipendenti dalla Direzione dell’Istituzione scolastica: a cura dei Comuni sede di Direzione Didattica, di Scuola Media o di Istituto comprensivo;

· il numero degli iscritti, differenziati tra  Istituti professionali e altre Scuole secondarie di secondo grado, compresi tutti gli alunni delle succursali e sezioni staccate dipendenti dalla Direzione dell’Istituzione scolastica, suddivisi tra primo anno e altri anni di corso: a cura dei Comuni sede di Istituzione scolastica superiore;

· il numero totale dei corsi per adulti finalizzati al conseguimento del titolo di studio nella scuola dell’obbligo: a cura dei Comuni  sede di  Centro Territoriale Permanente – CTP; 

· il numero degli iscritti al servizio di refezione scolastica per la scuola dell’obbligo, a prescindere dai giorni di effettiva fruizione dello stesso: a cura dei  Comuni che gestiscono il servizio o che partecipano alla spesa;

· la spesa prevista per il servizio di trasporto: a cura dei Comuni che gestiscono il servizio di trasporto per gli alunni della scuola dell’obbligo e/o il servizio di trasporto “ad hoc” per gli alunni portatori di handicap della scuola dell’obbligo.

Nella Richiesta non devono essere inseriti gli alunni frequentanti i corsi di formazione professionale regionali, i Conservatori e gli Istituti Musicali.

Per il servizio di trasporto  è necessario presentare ulteriore documentazione differenziata per tipologia di gestione del servizio.

La Richiesta per il servizio di trasporto ordinario deve essere integrata anche dalla seguente documentazione:

·  servizio in gestione  diretta: Modello ASIS.05 (cartaceo) debitamente compilato e firmato.

· servizio in gestione indiretta (in appalto, con mezzi di linea, con rimborso alle famiglie che utilizzano mezzi propri, mediante altro):  Dichiarazione sostitutiva secondo il facsimile TRAS.PRE  adattabile e integrabile da parte dell’Ente.

Con tale dichiarazione l’Ente  attesta l’impegno previsto o quello ammissibile (spesa  prevista se diversa dall’impegno) e gli estremi del provvedimento adottato, oltre a sottoscrivere le dichiarazioni indicate nel facsimile barrando la casella di interesse e le ulteriori dichiarazioni ritenute opportune.

In sostanza, la dichiarazione sostituisce la documentazione precedentemente richiesta (cioè la determina di incarico, la delibera relativa al capitolato d'onere, ecc.) che l’Amministrazione regionale potrà richiedere  in caso di necessità istruttoria.

Per il servizio con mezzi di linea l’Ente deve anche dichiarare il numero degli alunni che fruiscono del servizio, il costo mensile dell'abbonamento pro-capite e il costo totale.  

Per tale servizio si prevede un contributo sul solo costo dell'abbonamento,  in quanto trattasi di linee in concessione regionale; pertanto l’integrazione eventualmente pagata dai Comuni alle ditte concessionarie non verrà finanziata.

Per il servizio attraverso rimborso alle famiglie che utilizzano mezzi propri l’Ente deve anche dichiarare la mancanza di servizi di linea o di orari tali da non consentirne l'utilizzo.

Per il servizio attraverso altro (ad es. aziende municipalizzate) l’Ente deve precisare  la forma di gestione e indicare gli estremi dell’eventuale contratto di servizio o dell’atto che regola il rapporto. 

I Comuni che si avvalgono del trasporto effettuato da altri Comuni non devono richiedere il contributo, né segnalare come spesa presunta a carico del Comune la quota parte loro spettante. Devono invece verificare che il Comune gestore del servizio, il Comune capo fila o la Comunità Montana abbia richiesto il contributo per tutti i Comuni che fruiscono di tale servizio (per gli Enti gestori si rinvia al modello ASIS.04 - cartaceo).

Per il servizio di trasporto per alunni portatori di handicap l’Ente, oltre alla documentazione sopra indicata, deve anche dichiarare il numero degli alunni, la classe e scuola frequentata e la necessità di un trasporto specifico.  Tale dichiarazione può essere integrata nel  facsimile TRAS.PRE.

Per la rendicontazione del contributo ordinario nel modello Relazione e Rendiconto Utilizzo Fondi devono essere forniti i dati indicati nel modello costituito da:

· Scheda A: Servizio di trasporto alunni scuola dell’obbligo compresi il servizio per alunni portatori di handicap

· Scheda B: Servizio refezione alunni scuola dell’obbligo 

· Scheda C: Contributi per le scuole  

· Scheda D: Contributi per le scuole dell’infanzia.

Il contributo regionale assegnato nell’anno di riferimento risulta già inserito anche se non è ancora stato liquidato.

La Scheda A e la Scheda B devono essere compilate per le spese sostenute ad esclusivo beneficio degli alunni della scuola dell’obbligo. Nel caso che il servizio di trasporto e/o refezione sia effettuato congiuntamente con la scuola dell’infanzia  il dato relativo alla spesa per tale scuola va scorporato e inserito nella Scheda D.

I Comuni per quanto di competenza devono controllare la corretta utilizzazione dei fondi assegnati alle Istituzioni scolastiche  (Scheda C).

Per il servizio di trasporto ordinario in gestione indiretta (con mezzi di linea, con rimborso alle famiglie che utilizzano mezzi propri, o mediante altro), oltre al modello Relazione e Rendiconto Utilizzo Fondi, deve essere trasmessa anche la Dichiarazione sostitutiva secondo il facsimile TRAS.REN  adattabile e integrabile da parte dell’Ente.

Analogamente  per il servizio di trasporto per alunni portatori di handicap in gestione indiretta (in appalto, con mezzi di linea, con rimborso alle famiglie che utilizzano mezzi propri, o mediante altro, ad es. aziende municipalizzate).

Procedura  on-line

Al fine di proseguire nel percorso di semplificazione dei flussi documentali ed amministrativi avviato in questi anni  si è realizzato un nuovo applicativo on-line che consente, tra l’altro, la compilazione e la trasmissione via Internet delle richieste di contributo ai sensi della l.r. 49/1985

Per utilizzare la procedura on line occorre essere in possesso del certificato digitale e per gli Enti che ne sono ancora sprovvisti devono entro il 10 gennaio  dell’anno di riferimento inviare il modulo di richiesta del “Certificato digitale” che è scaricabile dal sito della Regione alla pagina www.regione.piemonte.it/istruz/dirstu/moduli.htm unitamente alle istruzioni sintetiche per aderire alla procedura.

1.3. Ambiti di utilizzo del contributo ordinario assegnato 

per tipo di  scuola e di intervento
Scuola dell’infanzia

È assegnato un contributo onnicomprensivo al Comune sul cui territorio ha sede la scuola dell’infanzia per:

· acquisto di materiale didattico e ludico

· mensa e  trasporto

· interventi destinati ai bambini portatori di handicap.

Il contributo è calcolato sulla base del numero dei bambini iscritti, qualunque sia il tipo di gestione della scuola (statale, comunale, non statale) purché regolarmente autorizzata dall’Autorità scolastica competente. Trattandosi di fondi non  vincolati, il contributo può essere utilizzato dai Comuni anche per i servizi di  trasporto e mensa (o refezione) e per interventi di supporto didattico

Scuola primaria  e secondaria di primo grado

È assegnato un contributo al Comune sede della Istituzione scolastica statale e non statale per: 

· libri di testo e biblioteca

· interventi destinati agli alunni portatori di handicap (assistenza per l’autonomia, sussidi didattici individuali, ecc.)

· sussidi e materiale didattico.

Il contributo è calcolato sulla base del numero degli iscritti indicati nella Richiesta. Trattandosi di fondi non vincolati, il contributo può essere utilizzato dai Comuni anche per i servizi di  trasporto e mensa (o refezione) e per interventi di supporto didattico.

Non rientrano tra i sussidi didattici le attrezzature, gli arredi e le fotocopiatrici. 

Ogni Istituzione scolastica, nell’ambito della propria autonomia, deciderà le forme di intervento da adottare con i fondi assegnati dai Comuni.

Scuola secondaria di secondo grado e istituti professionali
È assegnato un contributo al Comune sede della Istituzione scolastica statale e non statale per:

· libri di testo e  biblioteca;

· interventi destinati agli studenti portatori di handicap (assistenza per l’autonomia, sussidi didattici individuali, ecc.);

· borse di studio;

· spese per il trasporto e la mensa;

· sussidi e materiale didattico;

· servizi residenziali.

Il contributo è calcolato sulla base del numero degli iscritti indicati nella Richiesta. Trattandosi di fondi non  vincolati, il contributo può essere utilizzato dai Comuni anche per i servizi di  trasporto e mensa (o refezione) e per interventi di supporto didattico.

Non rientrano tra i sussidi didattici le attrezzature, gli arredi e le fotocopiatrici. 

Ogni Istituzione scolastica, nell’ambito della propria autonomia, deciderà le forme di intervento da adottare con i fondi assegnati dai Comuni.

Corsi per adulti

È assegnato un contributo al Comune sede di Centro Territoriale Permanente per l’istruzione e la formazione degli adulti (CTP) per:

· corsi finalizzati al superamento della prova denominata “ accertamento del grado di cultura” ed all’acquisizione del diploma di scuola secondaria di primo grado (c.d. corsi di alfabetizzazione o ex “corsi 150 ore” per adulti)  presso i CTP.

Il contributo può essere utilizzato per:

· libri, materiale didattico, trasporto, sussidi, attrezzature anche informatiche e materiale propagandistico.

Il contributo è calcolato sulla base del numero dei corsi indicati nella Richiesta.

L’Amministrazione regionale svolge il monitoraggio dell’attività formativa realizzata dai CTP attraverso schede informative compilate dai Coordinatori dei Centri stessi per l’incrocio con i dati forniti dai Comuni sede di CTP. 

Mensa-Refezione scolastica scuola dell’obbligo 

È assegnato un contributo al Comune, singolo o associato, o alla Comunità montana che fornisce il servizio di mensa con gestione diretta, in appalto o tramite altre forme,  oppure contribuisce alla spesa del servizio fornito da altri soggetti (ad es. scuole non statali, Associazioni di genitori) anche attraverso le risorse regionali.

Il contributo è calcolato sulla base del numero degli iscritti al servizio, indipendentemente dai giorni di frequenza. 


Trasporto alunni scuola dell’obbligo

La Regione partecipa alla copertura della spesa sostenuta dai Comuni, Comunità Montana o Consorzi per il servizio di trasporto alunni frequentanti la scuola dell'obbligo, mediante l'assegnazione di un contributo calcolato sulla base di una percentuale definita ogni anno che è data dal rapporto tra l'entità della richiesta dei Comuni e il fondo regionale destinato a questo servizio (articolo 7, lettera A, l.r.  49/1985).

Il trasporto degli alunni della scuola dell'obbligo - pur non rientrando tra i servizi a domanda individuale - necessita della contribuzione da parte delle famiglie (articolo 5 l.r. 49/1985) e, in quanto servizio obbligatorio, deve essere attivato per gli alunni che si trovano in situazioni particolari di disagio, quali la lontananza dalla scuola di frequenza o la pericolosità del percorso.

Considerato l’elevato costo del servizio, si ribadisce la necessità di tenere conto delle forme associative tra i Comuni, al fine di raggiungere un'economicità di gestione evitando l’organizzazione di trasporti specifici laddove è possibile l'utilizzo dei mezzi di linea o dei mezzi di altri Comuni che effettuano in parte lo stesso percorso.

Laddove il servizio di trasporto è organizzato congiuntamente per la scuola dell'obbligo e per la scuola dell’infanzia e/o superiore di primo , la richiesta del contributo deve riferirsi al solo trasporto degli alunni della scuola dell'obbligo. 

Non sono comunque finanziabili servizi di trasporto per frequenza di corsi o attività varie, anche se svolti in orario scolastico, per gite scolastiche e per eventuali costi di accompagnamento. 

Trasporto alunni portatori di handicap scuola dell’obbligo

Il trasporto degli alunni portatori di handicap frequentanti la scuola dell'obbligo è a carico del Comune. La Regione Piemonte provvede nella misura massima possibile alla copertura delle spese sostenute dagli Enti in tutte quelle situazioni che richiedono l'attivazione di un servizio ad hoc.

Per il trasporto degli alunni portatori di handicap, le Province in applicazione della l.r. 1/2000, rilasciano ai disabili con invalidità superiore al 70% una tessera gratuita su tutta la rete di trasporti urbani, extraurbani e linee ferroviarie regionali. E' prevista la gratuità di viaggio anche per l'accompagnatore nei casi di cecità assoluta o invalidità al 100%. Pertanto, laddove è possibile, va utilizzato tale servizio. 

Elenco Modelli e Dichiarazioni

Contributi ordinari  Assistenza Scolastica (l.r. 49/1985, articolo 3)

Richiesta ex ASIS.01(on line) Modulo situazione dei servizi di assistenza scolastica
Relazione e Rendiconto Utilizzo Fondi (on line) (Scheda da A a D)

ASIS.04 (cartaceo) Modulo situazione dei servizi gestiti in forma aggregata
ASIS.05 (cartaceo) Modulo Preventivo gestione diretta trasporto alunni scuola dell’obbligo
TRAS.PRE (cartaceo) Dichiarazione sostitutiva per il preventivo del servizio di trasporto (ordinario e portatori di handicap)

TRAS.REN (cartaceo) Dichiarazione sostitutiva per il rendiconto del servizio di trasporto (ordinario e portatori di handicap)
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